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Sinossi
Familia, istituzione, legame e prigione, è la storia vera, rivi-
sitata in una commistione di generi fra realismo e onirismo, 
di Luigi Celeste che, con le sue stesse parole: “a 23 anni 
uccise suo padre per difendere sua madre”, sparandogli 
ripetuti colpi di pistola.
È una storia di violenza domestica, di gerarchie e abusi, mi-
nacce e ricatti, di reiterazioni, errori, ricerca di riscatto, giu-
stizia personale. Dalla Milano che si affaccia alla periferia, 
in cui nasce e cresce, la storia di Luigi viene traslata nella 
capitale, dove diventa “Gì” (Gigi), la gioventù da skinhead 
nel Lorenteggio diventa militanza neofascista nella periferia 
romana, il padre, un ispirato, come sempre, Francesco Di 
Leva.
Dal libro “Non sarà sempre così”, scritto da Luigi Celeste, 
libero dopo 9 anni di carcere, il regista cosentino France-
sco Costabile trae il soggetto del suo secondo lungometrag-
gio dopo Una femmina (2022). Il film è stato presentato 
alla Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia del 2024, 
nella sezione Orizzonti.



Unità 1 - (Minutaggio da 00:00 a 02:09)

1. Quale funzione ha secondo te il ralenti nell’incipit del film? Viene 
utilizzato solo in questo momento o ricorrerà successivamente?

2. Descrivi la breve apparizione della madre in camicia da notte da-
vanti al televisore senza segnale. Cosa ti comunica?

3. Cosa si intende per “vignettatura” riferito a un’immagine o a una 
ripresa? Cosa ci trasmette in questo contesto?

4. Ci sono dialoghi, suoni o musiche over in questa sequenza? Se sì, 
quali? Quale funzione hanno?

Unità 2 - (Minutaggio da 02:10 a 05:59)

1. In quali anni siamo? Come trascorrono il pomeriggio i due bam-
bini? Descrivi il loro ambiente e le loro abitudini. Ti sono familiari o 
estranei? Fai un confronto con il contesto a te noto e con quelle che 
potrebbero essere, oggi, le abitudini di due bambini della stessa 
età.

2. Quando viene utilizzata la camera a mano? Qual è il perché di 
questa scelta registica, secondo te?

3. Descrivi l’arrivo del padre, stacco per stacco. Come avviene e 
cosa comunica?

4. Qual è il rapporto fra padre e figli? Descrivilo ampiamente, se-
condo le tue impressioni, motivandole.



Unità 3 - (Minutaggio da 06:00 a 09:42)

1. Descrivi la fotografia e la palette cromatica di film e il loro possi-
bile significato.
2. Cosa rappresentano i pulcini, secondo te?

3. Come avviene il confronto tra i due fratelli, dal punto di vista 
tecnico-cinematografico e dal punto di vista emotivo? Come si rela-
zionano? Come sono cambiati, se sono cambiati?

4. Prova a intuire e interpretare l’interiorità di Luigi in questo mo-
mento della storia. Cosa prova, secondo te? Quali desideri e con-
traddizioni si agitano nel suo animo?

Unità 4 – (Minutaggio da 09:43 a 14:44)

1. Soggettiva e falsa soggettiva? Cosa esprimono rispettivamente? 
Dove compaiono in questa sequenza e perché?

2. Nel film ricorre l’utilizzo degli specchi. Che funzione ha lo spec-
chio in questa sequenza? Ti vengono in mente altri usi nel corso del 
film?

3. È presente un esempio di raccordo sonoro. Di cosa si tratta? 
Quali inquadrature lega fra loro e con quale risultato? Il “sonoro” 
in questione è un insieme di suoni, voci ovattate e musica: cosa ci 
comunicano?

4. Cosa si intende per sguardo in macchina o interpellazione? In-
dividualo all’interno di questa sequenza. Ti vengono in mente altri 
esempi nel film? Cosa ci trasmettono?




